
- INTRODUZIONE

E’ da più di un anno, ormai, che stiamo vivendo un periodo

complicato e, nel suo, particolarmente straordinario. Ci siamo

trovati davanti parecchie criticità, ma con la nostra tenacia  le

abbiamo risolte, tutti insieme. Non di meno, durante l’Emergenza

da Covid – 19 abbiamo dovuto affrontare anche il

Commissariamento del Comitato regionale del Molise e, con

esso, anche la mancanza di una delle figure chiave rilevate

proprio dalla Croce Rossa Italiana: quella del Vice Presidente e

rappresentante dei Giovani. Cerco di spiegarvi, in breve, perché

questa figura è di vitale importanza: da quando la nostra

Associazione è passata da pubblica all’essere privata, hanno

deciso di dar voce ai Giovani e quindi una rappresentanza a tutti i

livelli. Di fatti, nella Strategia 2030 della Croce Rossa leggiamo

che: “nelle sue azioni mirate alla crescita delle persone, Croce

Rossa Italiana punta sui giovani e riconosce che si caratterizzano

per essere il presente dell’associazione, prima ancora di essere il

futuro e sono attivi nel costruire e sostenere Comunità che si

basano sul rispetto e sulla sostenibilità”(Statuto dell’associazione

di Croce Rossa Italiana, art.13).
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CRI il Domani! 



Ammetto che inizialmente ho avuto qualche titubanza, non avevo mai ricoperto un ruolo così

particolare e delicato ma mi dovetti ricredere. L’avventura, poi, è continuata. Insieme alla squadra

abbiamo affrontato anche le Gare Nazionali di Primo Soccorso gareggiando con le altre

Regioni. Successivamente ho preso l’incarico sia di Responsabile dell’Obiettivo Strategico 6,

ovvero l’Area di Sviluppo, Progettazione e gestione Social che quello di Delegato Generale

dell’Area Giovani, affiancando la Consigliera Giovani fino alle sue premature dimissioni. È

proprio qui che è iniziato il mio vero “lavoro” al fianco dei Giovani. Purtroppo, poi, è giunto

l’inimmaginabile: un’epidemia in un’area circoscritta della Cina che, giorno dopo giorno, ha

iniziato ad allargarsi in tutto il Mondo, a macchia d’olio, diventando una pandemia. La paura è

stata tanta, ma quando è stata attivata la Sala Operativa Locale  tutti quanti noi ci siamo messi a

disposizione della popolazione molisana aiutandola e confortandola in un momento assai

difficile. Il ruolo di Coordinatore della SOL, non è stato semplice e non mi riferisco solo ai più dei

mille servizi svolti nell’arco del lockdown, ma anche per l’impegno e la concentrazione affinché

tutti noi Volontari tornassimo dalle nostre famiglie in totale sicurezza, certi di non aver infranto i

fantomatici protocolli. Ancora una volta, insieme, ce l’abbiamo fatta e, ancora adesso, a piccoli

passi stiamo uscendo da questo incubo. Nel frattempo abbiamo affrontato anche il

commissariamento, avvenuto quasi contestualmente al primo lockdown. Dopo qualche mese, ho

preso in mano la gestione a livello regionale dei Soci Giovani che, improvvisamente, hanno

visto l’assenza di una figura necessaria come quella del Vice Presidente e rappresentante dei

Giovani. Ho accettato la sfida e, ad oggi, ringrazio davvero fortemente chi ha creduto in me e nel

mio ruolo di Vice Commissario e rappresentante dei Giovani. Siamo giunti finalmente ad oggi.

Molto lavoro è stato fatto ed abbiamo fatto tutti insieme. Io ho avuto piena fiducia in voi, ho

cercato di ascoltare tutte le vostre esigenze, necessità e problematiche. Ho portato la vostra voce

ai Presidenti dei due Comitati del Molise e al Commissario stesso trovando sempre una massima

comprensione e voglia di sviluppare quella componente giovanile che per tanto tempo è stata

trascurata. Per questo ho deciso di candidarmi come Vice Presidente e rappresentante dei

Giovani alle prossime elezioni regionali, dando un senso di continuità ad un percorso iniziato

precedentemente, ma anche a quello che ho deciso di intraprendere personalmente, con tutte le

novità che il Nazionale sta attuando.

Sono Francesco Tosto, Volontario del Comitato CRI di Campobasso.

Il mio percorso in questa associazione è iniziato non tanto tempo fa,

esattamente a Luglio 2019. Sin da subito mi sono messo in gioco, in

primis con me stesso, prendendo parte alle Gare Regionali di Primo

Soccorso ricoprendo la figura di Team Leader della squadra che era

stata organizzata. 



Ho voglia di continuare a mettermi in gioco insieme a voi,

“sporcarmi le mani” e vivere, con voi, tutto ciò che ci

riserverà il presente ed il futuro. Essere la vostra voce e

lavorare insieme per portare avanti quelle che sono le

nostre idee, i nostri progetti e, in toto, la nostra voglia di

aiutare il prossimo.

COMUNICAZIONE:
Sono fortemente convinto in una comunicazione rapida,

decisa e puntuale. Per questo, insieme alla mia direzione

di Comunicazione e Fund Raising, ho intenzione di

sviluppare molteplici idee e progetti dedicate non solo a

noi Giovani, ma a tutti i Volontari. Ad esempio l’utilizzo di

Newsletters periodiche con tutte le info necessarie, uno

sviluppo semplice e pratico del sito CRI ed una completa

gestione dei nostri Social Network per far comprendere e

vedere a tutti coloro che ci seguono, e che ci seguiranno,

cos’è realmente la Croce Rossa Italiana ed in particolare

quello che facciamo noi.

Non smetterò mai di ripeterlo, il ruolo del Vice Presidente

e rappresentante dei Giovani altro non è che un ruolo di

coordinamento a livello regionale, un ruolo di totale

ascolto di quelle che sono le esigenze di tutti noi Giovani

così da fondersi in un’unica voce pronta a farsi sentire sia a

livello regionale che a livello nazionale.

ASCOLTO E VOCE:

Le mie DIREZIONI STRATEGICHE

COLLABORAZIONE:



È vero che noi, prima di essere il futuro, siamo il presente

della Croce Rossa, ma non dimentichiamoci mai che le

azioni che noi facciamo oggi avranno una ripercussione

domani. Un occhio, senza dubbio, va dato a quelle attività

un po’ accantonate e che la stessa Croce Rossa Italiana e

Federazione Internazionale stanno cercando di far

riemergere: tematiche sui Cambiamenti Climatici e la

Cooperazione Internazionale Decentrata indirizzata, ora

più che mai, a tutti i Giovani.

A livello nazionale, insieme ai rappresentanti dei Giovani

delle altre Regioni, abbiamo iniziato un duro lavoro per un

drastico cambiamento: far capire che la suddivisione tra

Volontari e Volontari Giovani non ha alcun senso di

esistere. Siamo tutti Volontari ed ognuno ha il diritto di

essere pienamente formato nell'ambito che preferisce. La

mia volontà è di superare, finalmente, questa suddivisione

anche nella nostra Regione preservando, però, quei

percorsi formativi specifici per noi Giovani come il

“Percorso Gioventù”, mentre aprire a tutti i Volontari i corsi

di formazione prima indirizzati solo alla componente

giovane come quello delle “Malattie Sessualmente

Trasmissibili”, “Educazione alla Pace”, “Stili di vita sani” e

così via. Perché? Semplice, queste tematiche non possono

definirsi esclusivamente dei Giovani, ma tutti, a mio parere,

devono comprendere l’importanza di questi e di molti altri

argomenti che prima erano riservati solo a noi.

TERRITORIO:
Viviamo in un piccola Regione che deve essere

necessariamente valorizzata. Possiede molteplici risorse e

spetta a NOI esaltarle e portarle alla luce di tutti.

Dobbiamo lavorare molto, certo, ma nulla e nessuno ci

vieterà di promuovere i nostri posti immacolati, la nostra

storia ineguagliabile e i nostri valori invidiabili.

FUTURO:

FORMAZIONE:



Le DIREZIONI STRATEGICHE della CRI

Un focus, però, è incentrato sulle direzioni strategiche presenti nella

“Strategia 2030 verso la Gioventù” della Croce Rossa Italiana che

DEVONO essere necessariamente portate avanti e condivise da tutti:

Attraverso delle esperienze
educative deve esserci la
possibilità di apprendere,

scoprire, analizzare e capire i
nostri valori umanitari e il loro

significato, elaborando un
sistema di riferimenti personali
che ci guiderà per tutta la vita.

EDUCAZIONE

INNOVAZIONE
Noi giovani Volontari, dobbiamo

e vogliamo essere innovatori.
Per raggiungere questo

obiettivo, dobbiamo sviluppare
la capacità di fare rete e aprirci

a quelle realtà delle nostre
Comunità che perseguono i

nostri stessi obiettivi e agire con
loro in sinergia.

PARTECIPAZIONEDeve essere assicurata la rappresentanzadella voce dei giovani Volontari e dei giovanidelle stesse Comunità. Pertanto la CroceRossa Italiana diventa una palestra di sviluppodi competenze sia individuali, sia collettive,incentivando la persona e il gruppo allarappresentanza e alla promozione di interessicomuni. Facilitare l’impegno volontario deigiovani consente di fornire loro un’occasionedi crescita personale e di sviluppo dellacapacità di lavorare in gruppo e di assumersiresponsabilità, promuovendo la cultura dellapartecipazione e della solidarietà.

“Il Giovane deve essere protagonista
della sua vita, deve sapersi

relazionare ad altri e alla Comunità
in quanto, quest’ultima, deve essere
vista come punto di partenza!”



- CONCLUSIONE

Questo è il lavoro che voglio proporvi da qui a quattro anni: bello,

corposo e ricco di sfide! Sono convinto che insieme possiamo

farcela, tutti con un unico obiettivo. Per tutto questo e altro

ancora, ho deciso di candidarmi come 

restando sempre un vostro pari, un giovane colmo di speranza,

desideri ed idee… proprio come lo siete voi!

                           

      

                                                                                           CON AFFETTO

VICE PRESIDENTE E
RAPPRESENTANTE GIOVANI CRI DEL

MOLISE


